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Una rete a scala regionale

• ARPAT è dotata di autonomia 
operativa, offre servizi di 
controllo, monitoraggio, 
informazione, ricerca e 
consulenza per la protezione 
dell’ambiente, attraverso una 
rete di 12 dipartimenti presenti 
nelle dieci province della 
Toscana con 16 sedi.



ARPAT di cosa si occupa
• Controllo ambientale e monitoraggio ambientale

• Supporto e istruttoria tecnico scientifica a favore della 
Regione, delle province, dei comuni, delle comunità 
montane e degli enti parco regionali nell’esercizio delle 
loro funzioni amministrative in materia ambientale con 
particolare riferimento alla formulazione di pareri e 
valutazioni tecniche.

• Organizzazione e diffusione della conoscenza 
ambientale:
– Comunicazione e informazione ambientale (diffusione 

di notizie, report e dati ambientali): sito Web, 
ARPATnews, Annuario dei dati ambientali, ecc.

– Gestione del Sistema Informativo Regionale 
dell’Ambiente (SIRA)



Il contesto socio politico
L’Agenzia opera in un contesto socio-politico sempre più complesso e difficile, che
non riguarda solo la Toscana, ma che certamente è un problema di livello nazionale.
Da una parte c’è sempre una maggiore attenzione e sensibilità nei confronti
dell’ambiente, ed ancor più riguardo ai rischi per la salute derivanti dallo stato
dell’ambiente e dalle fonti di pressione (industrie, impianti di gestione dei rifiuti, aree da
bonificare, ecc.).
Dall’altra pesa fortemente la “sfiducia” di base maturata in questi anni nei confronti di
tutta la pubblica amministrazione e la tendenza sempre più accentuata alla
conflittualità molto forte sui temi ambientali.
L’Agenzia si deve frequentemente confrontare con le critiche di cittadini, aziende,
comitati, amministratori e politici ogni qual volta esprime giudizi non conformi alle
loro attese.
In molti casi questa insoddisfazione si traduce in ricorsi legali da parte di importanti
aziende, con richieste di risarcimento danni in alcuni casi milionarie.
In altri casi, l’insoddisfazione ha portato al disconoscimento dell’autorevolezza dei
suoi risultati, con il rivolgersi – da parte di comitati e movimenti – ad altri soggetti, ad
esempio per analisi di laboratorio, senza tener conto che gli accertamenti svolti
dall’Agenzia rispondono a rigorose norme tecniche garantite dall’accreditamento e
certificazione di qualità.
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La terzietà di ARPAT

Il fatto che critiche e conflitti provengano, a seconda dei casi, da parte
di soggetti che esprimono e rappresentano interessi del tutto
contrastanti, conferma lo sforzo che l’Agenzia compie ogni giorno per
garantire concretamente la propria terzietà.
La terzietà è sancita dalla legge istitutiva di ARPAT: deriva dal suo
essere “agenzia tecnica”. Essa svolge le sue attività tecnico-
scientifiche istituzionali a favore della Regione e degli Enti locali
nell’interesse della collettività.
Questo significa che Regione ed Enti locali si rivolgono ad ARPAT per
avere un supporto tecnico-scientifico (con le modalità previste dalla
stessa legge), non che l’Agenzia opera in modo subordinato a questi
enti.
Mettere a disposizione di tutti (istituzioni, categorie economiche,
associazioni e comitati, cittadini) le informazioni ambientali che
l’Agenzia ha a disposizione è un modo per affermare la sua
“terzietà” e attestarne l’autorevolezza. 6



LE ATTIVITA’ DELL’AGENZIA
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Obiettivo strategico ARPAT in merito alla 
informazione ambientale

• Mettere a disposizione di tutti (istituzioni, imprese, 
associazioni, cittadini) informazioni (notizie, 
approfondimenti, report) e dati ambientali derivanti dalle 
nostre attività istituzionali (monitoraggio e controllo, 
supporto) in modo:

• tempestivo
• completo - esauriente
• facilmente fruibile
• facilmente comprensibile
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L’importanza di una 
regia unitaria 

di tutte le attività di 
comunicazione 

interna ed esterna
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La comunicazione delle emergenze
• Le emergenze GRANDI:

– La Costa Concordia
– I bidoni tossici dell’eurocargo Venezia

• Le emergenze QUOTIDIANE:
– Incendi (di impianti di gestione rifiuti, di aziende, ecc.)
– Incidenti stradali con sversamenti di sostanze chimiche
– Effrazioni di oleodotti con sversamenti di idrocarburi
– Morie di pesci e non solo …
– Eventi meteorologici estremi
– Abbandono di rifiuti pericolosi in ex aree industriali
– Problemi impianti industriali (es. sfiaccolamento)
– ecc.



Il ruolo di ARPAT nelle emergenze ambientali

ARPAT non è ente di primo soccorso ma 
interviene con il proprio supporto tecnico a favore 
degli Enti suddetti per le attività di intervento che 
rientrano nella propria sfera di competenza: per 
questo motivo è preferibile che la cittadinanza, in 
caso di necessità, si rivolga alle forze di pronto 
intervento che hanno competenza generale. 
In caso di emergenza le attività immediate sono di 
competenza  dagli enti di primo soccorso / intervento 
quali i Vigili del fuoco, il 118, le strutture della 
Protezione Civile. In alcuni casi l’attività è coordinata 
dal Prefetto. 15
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Le 
emergenze
GRANDI
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Il bollettino, 
inizialmente 
giornaliero 
con i 
risultati 
delle analisi 
dei 
campioni di 
acqua
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24L’attività 2012
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I bidoni tossici 
dell’eurocargo 
Venezia
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Quando le 
analisi le 
fanno gli 
altri
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Le emergenze: un fatto quotidiano
Quando l’inceneritore di Pisa ha diffuso nell’aria
questo fumo fucsia, il numero verde e la casella di
posta elettronica urp@arpat.toscana.it ha ricevuto
varie richieste di informazione, e anche qualche foto
…
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Gli incendi …
• Grande allarme e quindi richieste di

informazioni quando ci sono stati incendi



Quindi, una prima esigenza:

• Avere un canale di collegamento fra chi interviene sul
territorio e la funzione comunicazione della propria
struttura.

• In molti casi, può bastare una mail al riferimento per
la comunicazione della propria struttura territoriale ed
a comunicazione.fi@arpat.toscana.it per informare di
cosa è successo e di cosa si può dire all’esterno. In
casi più importanti potrà esserci anche un contatto
verbale (da parte del dirigente che coordina
l’intervento).

mailto:comunicazione.fi@arpat.toscana.it


E poi le richieste dei media
• A me capita abbastanza spesso di essere chiamato

(in genere nelle ore serali e anche nel fine
settimana) da giornalisti delle varie testate (Ansa,
Repubblica, Nazione, ecc.) per avere informazioni
in merito a situazioni di emergenza (eclatanti –
come ad esempio l’incendio della Gawi), ma
anche per situazioni minori (rovesciamento di una
cisterna di gasolio e sversamento in un torrente,
affluente della Pesa.



A caldo e possibile dare 
informazioni corrette all’esterno

• Una news istantanea sul sito web
• Tweet e post su Facebook
• Una risposta aggiornata dal numero verde 

a chi ci chiama
• Una risposta ai media che ci cercano
• …



E poi …

• E’ importante informare l’esterno di 
quello che abbiamo fatto, dei risultati 
degli accertamenti successivi, non solo 
quando si tratta di rispondere alle 
critiche che ci vengono fatte, ma in 
generale per far conoscere il nostro 
lavoro. Non basta solamente fare, ma 
occorre anche far sapere.



Comunicazione ed emergenze PO SGQ.99.009
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La centrale operativa della Protezione Civile
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L’informazione sulle emergenze ambientali, in tempo reale
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E poi altri casi…

• Incendi stradali con sversamenti di sostanze 
chimiche

• Effrazioni di oleodotti con sversamenti di 
idrocarburi

• Morie di pesci e non solo …
• Eventi meteorologici estremi
• Abbandono di rifiuti pericolosi in ex aree 

industriali
• Problemi impianti industriali (es. sfiaccolamento)
• ecc.
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